
 
Certificato N° 50 100 16416

(IAF 34, 37) 

DETERMINA DIRIGENZIALE

QUALITÀ E ACCREDITAMENTO DEI LABORATORI DI 
PROVA, CONTROLLO DEI PROCESSI,  INNOVAZIONE 

TECNOLOGICA E SISTEMA DI GESTIONE SULLA 
SICUREZZA DELLE INFORMAZIONI

N°  115 del  03/02/2023

Oggetto: 
AFFIDAMENTO DIRETTO DITTA ANALYTICAL CONTROL DE MORI 
PER L’AQUISTO DI MATERIALE CERTIFICATO PER LE PROVE 
PREVISTE DALLA NORMA ISO 170225:2018. - CIG: ZD239C6A93.

Estensore Mariolina Franceschetti
Responsabile del Procedimento Massimo Giusti
Posizione Organizzativa Massimo Giusti



Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. 82/2005 e s.m.i.

 IL DIRIGENTE

PREMESSO che i laboratori dei Distretti Provinciali ARTA per essere accreditati in 
modalità multi sito secondo le norme ISO 17025:2009 hanno necessariamente bisogno di 
acquistare materiale certificato;

ACQUISITA la richieste prot. 4147 del 31/01/2023 (in allegato) da parte del Distretto 
di L’Aquila di materiale certificato  Ceppi Titolati con circuito (BACuanti) alla Ditta 
Analytical Control De Mori; 

ACQUISITA l’offerte prot. 3993 del 30/01/2023 (in allegato) dalla Ditta Alalytical 
Control De Mori:
n. 15 Ceppi Titolati con circuito (BACuanti) € 240,80 l’uno + iva per un totale di € 
3.612,00 + iva;

RITENUTO necessario ed urgente procedere all’affidamento della fornitura del 
materiale in quanto indispensabile per lo svolgimento delle attività assegnate ai 
laboratori del Distretto di L’Aquila;

VISTO il D. Lgs 13 Aprile 2017, n. 56, entrato in vigore il 20 Maggio 2017, che 
apporta alcune modifiche al Codice dei Contratti;

VISTO l’Art. 36 ”Contratti sotto soglia” del D. Lgs 18/04/2016, n. 50, (Nuovo Codice 
degli Appalti), il quale sintetizza che “l’affidamento e l’esecuzione dei lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’Art. 35 avvengono nel rispetto dei 
principi di cui all’Art. 30, comma 1, nonché nel rispetto del principio di rotazione e in 
modo da assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, 
piccole e medie imprese” (comma 1), specificando che “…le stazioni appaltanti 
procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di 
cui all’Art. 35, secondo le seguenti modalità…” (comma 2)” “…per affidamenti di 
importo inferiore a 40.000 Euro, anche senza previa consultazione di due o più 
operatori economici…” (lett. a)];

VISTA la Deliberazione del Direttore Generale n. 5 del 20/01/2023 di adozione del 
bilancio di Previsione 2023-2025;

TENUTO CONTO che il Bilancio di Previsione 2023-2025 deve essere approvato 
dalla Regione Abruzzo, ai sensi della vigente normativa;

VISTO e richiamato, altresì, il principio contabile della contabilità finanziaria (all. 4/2 
al D.Lgs. n° 118/2011 art. 43) in materia di esercizio e gestione provvisoria;

CONSIDERATO che la normativa stabilisce, in caso di esercizio provvisorio, fermi gli 
stanziamenti di competenza come previsti per il secondo esercizio del bilancio 
approvato l'anno precedente, gli enti:
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 - possono impegnare solo spese correnti, spese correlate per partite di giro nonché 
lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza;
- non sono consentite spese in conto capitale;
- individuate le spese consentite, ogni mese possono impegnare per ciascun 
programma, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, 
un importo non superiore a un dodicesimo dello stanziamento gestito al netto delle 
somme impegnate negli esercizi precedenti con imputazione all'esercizio in corso e 
della quota relativa al Fpv;

ACCERTATO che la normativa vigente stabilisce, altresì, che non subiscono 
limitazioni le spese tassativamente regolate dalla legge, quelle non suscettibili di 
frazionamento in dodicesimi nonché quelle necessarie a garantire il mantenimento 
dei servizi esistenti;

DATO ATTO che l’art. 1 del D.L. 24 aprile 2017 n° 50 (c.d. Manovra correttiva), 
intervenendo sulla formulazione dell’art. 17-ter del D.P.R. n° 633/1972, estende 
l’applicazione della scissione dei pagamenti (c.d. split payment) agli enti della 
Pubblica Amministrazione come definita dall’art. 1 comma 2 della Legge 31 dicembre 
2009 n° 196: “per amministrazioni pubbliche si intendono gli enti e gli altri soggetti 
che costituiscono il settore istituzionale delle amministrazioni pubbliche individuati 
dall’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT)…”;

CHE, pertanto, a decorrere dal 1° luglio 2017 anche le Agenzie per la Protezione 
dell’Ambiente sono ora incluse fra i soggetti che applicano il regime della scissione 
dei pagamenti per le operazioni per le quali è emessa fattura, comprese le fatture 
relative a compensi per prestazioni di servizi assoggettate a ritenuta alla fonte;

RICHIAMATA la Legge n° 96/2017, di conversione del D.L. n° 50/2017, e vista la 
circolare esplicativa n° 27 del 7/11/2017 dell’Agenzia delle Entrate – Direzione 
Centrale Normativa;

DATO ATTO che si tratta di un affidamento per il quale non è necessario condurre 
accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza nell’esecuzione 
dell’appalto in oggetto e per il quale non sono stati riscontrati i suddetti rischi e che, pertanto, 
non è necessario provvedere alla redazione del DUVRI; di conseguenza non sussistono costi 
per la sicurezza;

ACQUISITO il DURC della Ditta Alalytical Control De Mori (in allegato) e verificata la 
regolarità contabile;

VISTA la legge n. 136 del 13.08.2010 ed il D.L.n.187 del 12.11.2010 art. 7, comma 4 
che stabilisce “Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento 
devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dalla stazione 
appaltante e degli altri soggetti di cui al comma 1, il codice identificativo di gara 
(GIC), attribuito dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture su richiesta della stazione appaltante”;



Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. 82/2005 e s.m.i.

RILEVATA l’urgenza della spesa di cui trattasi per espletare le attività di laboratorio 
ed essere accreditati è necessario impegnare la somma di € 4.406,64 (iva inclusa) al 
Capitolo di spesa 1.02.1.03.250.0 – denominato “Collaborazione per Accreditamento 
Qualità” del bilancio finanziario 2023;

RILEVATO inoltre che la fornitura medesima, per tipologia ed importo, rientra nel 
disposto del vigente regolamento per le forniture ed i servizi effettuabili in economia;

TENUTO CONTO che l’importo dell’IVA della spesa suindicata paria a € 794,64 sarà 
versata da ARTA Abruzzo in base alla vigente normativa fiscale;

TUTTO CIO’ premesso

DETERMINA

1) DI AFFIDARE alla Ditta Alalytical Control De Mori srl di Milano la fornitura di 
quanto specificato nella premessa narrativa, secondo le modalità di cui al 
preventivo-offerta in allegato al presente provvedimento;

2) DI IMPEGNARE allo scopo suindicato la somma complessiva di euro 
4.406,64 (iva inclusa), sul Capitolo di spesa 1.02.1.03.250.0 denominato 
“Collaborazione per Accreditamento Qualità” del bilancio finanziario anno 
2023, che presenta la necessaria copertura finanziaria – CIG: ZD239C6A93;

3) DI DARE ATTO che il presente provvedimento diverrà esecutivo al momento 
dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria della spesa prevista.

4) DI DISPORRE che venga assicurata la pubblicazione del presente atto sul 
sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai fini della 
trasparenza amministrativa secondo le vigenti disposizioni.

Data, 03/02/2023 . 
GIUSTI MASSIMO / InfoCamere S.C.p.A. 


